

  

    

      

    

  




Introduzione


 


Questa che vi racconto è una storia vera, vissuta dalla mia bisnonna centocinquanta anni fa. Affascina, per i molti particolari che si rivivano nella vita moderna, con tutti i problemi che comportano, quando la leggerete mi darete ragione. La porto sempre nel mio cuore, per la sua forza di vivere la vita, anche se ha volte è cattiva con noi non bisogna arrendersi mai, anche quando dobbiamo superare un ostacolo, perché la vita a volte ti mette alla prova e devi avere tanto coraggio e buona volontà per risolvere i problemi. La protagonista si chiama Angela Maria è nata nel milleottocento sessanta da una famiglia modesta che lavorava il terreno e tagliava la legna in montagna, crescendo con la dura scuola del lavoro e della povertà, come la semplicità, rispetto, amore, onore, ingenuità. Fin dalla sua adolescenza, sognava di trovare un grande e unico amore, ma nella realtà non era stato così e doveva affrontare molte difficoltà e situazioni dolorose che per lei erano impossibili da immaginare, ma se ci accadevano bisognava avere la forza di rialzarsi.  Se si toccava il fondo non bisognava arrendersi mai, perché in futuro qualche occasione ti si presentava sempre, anche quando ti sembrava impossibile, ed era così che la vita ti premiava nei tuoi desideri, così quando facevi la somma della tua vita ti sentivi in pace con te stessa perché avevi fatto tutto il possibile per esserlo. Di questa storia vissuta dalla mia bisnonna da parte di mamma ne ho sentito parlare fin da bambina quando nelle sere fredde d’inverno si stava seduti vicino il camino scoppiettante me la raccontava dato che tutto il giorno la mamma lavorava ed io stavo in compagnia della nonna paterna, ma quando l’ascoltavo ero felice immaginando un giorno da grande di poter vivere delle esperienze bellissime. Leggendo questa storia ti rendi conto la forza che può avere un donna semplice, senza aver frequentato una scuola elementare avendo solo l’insegnamento della vita e che nelle difficoltà usa l’intelligenza istintiva per semplificarle il più possibile. Quando poi andavo a letto ero contenta di addormentarmi felice, questa storia ti fa riflettere sulle difficoltà che la vita ti regala anche quando siamo in difficoltà e al momento non vediamo una soluzione bisogna pensare anche ad una soluzione che sembra impossibile cosi si valuta più a fondo il problema e si trova più facilmente la soluzione giusta.




Sistema di vita


 


Di questa bellissima e affascinante storia tutto ebbe inizio nel lontano milleottocento ottanta quando la bellissima e innocente Angela Maria a venti anni con tanta curiosità di scoprire l’amore e la voglia di vivere. E’ l’alba Angela Maria apre il portone per uscire scendendo su una soglia di pietra naturale dalla forma scomposta, alza gli occhi al cielo e vede qualche nuvola che volteggia, come se stesse giocando libera nel cielo, la segue con lo sguardo e prova una sensazione bellissima di leggerezza e di libertà. Su un lato il cielo è roseo mentre fa capolino il sole in tutta la sua luminosità, vedere questo spettacolo dà la sensazione che sia tutto più bello, si gira verso il portone e vede la rosa che ha piantato insieme alla mamma è tutta fiorita e dato che segue l’arco del portone sembra una cornice profumata ed è bellissima in contrasto col rosa della rosa. Sul marciapiede che è di terra, ci sono tutti garofani rossi che hanno un buon profumo, sono bellissimi e infondono allegria, davanti alla casa c’è un prato verde che non lavorano mai, lo spazio sul retro si usa solo per appoggiarci le attrezzature e la legna, su un lato c’è l’aia che occupano solo per le raccolte di fagioli ceci fave grano biada orzo piselli quando sono mature, perché hanno bisogno della trebbiatura. Lo spazio delle attrezzature confina con il bosco che risale il pendio della montagna, il sentiero che porta in montagna è percorribile a piedi o con un mulo, per trasportare la legna oppure il carbone a casa. Di fronte la casa dopo il prato ci sono campi coltivati con le verdure come carciofi, cardoni e sono divisi da argini con gli ulivi oppure con i filari di viti e piante di frutta in quel modo era l’unico sistema per non far franare il terreno perché le radici lo reggevano. Su un lato del terreno scorreva un ruscello con sorgente naturale che con la sua acqua dava valore alla casa e alla terra, era importante perché lo usavano per il bucato che facevano con la cenere del camino oppure per abbeverare gli animali. Invece il terreno più vicino alla sponda veniva usato, per gli ortaggi anche davanti casa c’era una cisterna che veniva utilizzata per le necessità di casa, ed era molto importante perché risparmiava molto lavoro alle donne che già ne avevano molto. Non era molto profonda, perché quella era una zona con delle vene acquifere. Nell’estate la cisterna veniva utilizzata anche come frigorifero per avere le vivande fresche. Nel retro della casa c’è la stalla e lì vicino mettano il letame della pulitura della stalla a maturare per poi utilizzarlo nei campi, lungo il margine del campo sempre vicino casa in genere scavavano una buca che veniva utilizzata per le acque piovane e così sul bordo piantavano delle piante di salice, che poi i suoi rametti vengano utilizzati per la legatura delle viti e degli ortaggi. Quando vengono le stagioni delle piogge l’acqua forma una melma che fa da isolante e così si forma uno stagno e vengano liberate le anatre, che covano tranquillamente, perché oltre i salici ci sono anche le canne e per loro sono importanti perché fra di loro costruiscono i nidi, per covare le loro uova, come la natura gli insegna. Questa descrizione è un riassunto, per far capire come era difficile e faticosa la vita che veniva vissuta in un piccolo paese campano. In quell’epoca era proibito parlare d’amore apertamente coi genitori e l’unica possibilità per chiarirsi le idee era di qualche indiscrezione detta dalle amiche, che avendo delle sorelle più grandi e fidanzate in casa, potevano notare dell’atteggiamenti amorosi anche se c’era la paura d’essere scoperti e così era necessaria la collaborazione di una sorella più piccola, quindi la fantasia galoppava insieme ai sogni. E’ domenica mattina e come tutte le domeniche indossiamo il vestito riservato alla festa, ma per Angela Maria è una domenica speciale, perché deve indossare le calze, che sono state fatte da lei con l’aiuto della mamma la sera dopo cena è orgogliosa del suo lavoro perché è riuscita a fargli dei trafori vicino alla caviglia e non vede l’ora di mostrarle alle sue amiche, che sono Anna e Michela. Angela Maria l’aspetta in casa perché loro abitavano a poca distanza, ma se dovevano andare in paese dovevano passare davanti alla casa di Angela Maria e mentre stava pensando a loro, eccole che arrivano si salutano e Angela Maria saluta la mamma che si sta preparando coi fratellini e partano, ma per la strada scherzano spensierate e mentre stanno camminando Anna si gira verso Angela Maria e gli domanda perché non hai detto niente dove hai preso queste belle calze? E Angela Maria sorridendo risponde che l’aveva fatte lei, no non ci credo risponde l’amica e vedendo che Angela Maria sorride allegramente si guardano fra di se con ammirazione e poi l’abbracciano contente, cosi senza accorgersene sono arrivate in paese. Nella passeggiata c’è poca gente, perché sono già entrate in chiesa e così fanno anche loro. All’uscita iniziano a passeggiare contente per il viale, perché dopo una settimana di lavoro in campagna, possano essere spensierate e godersi un po’ di tranquillità, Angela Maria è felice perché si sente importante e osservata e questo gli fa piacere in quell’epoca bastava poco per essere felice. 




Alberto e Angela Maria


 


Mentre sta parlando con le sue amiche di paese vede passare un ragazzo che non ha mai visto e che si gira a guardarla, Angela Maria incontrando i suoi occhi sente un tuffo al cuore perché gli piace a prima vista, anche a lui non è indifferente perché allontanandosi si gira a guardarla. Il tempo è volato stanno uscendo i genitori della seconda messa e così si va tutti a casa. Quando arrivano a casa mangiano ma poi lavorano come gli altri giorni della settimana anche se è domenica, per Angela Maria è una settimana lunga perché aspetta con curiosità che arriva la domenica per uscire e scoprire se lo rivede oppure no ma quando arriva in paese con sua sorpresa lui è lì e la sta guardando, lei vedendo come lui la guarda, si guarda intorno per vedere chi li sta osservando, ma nota che i ragazzi intorno a loro non si sono accorti dei loro sguardi e questo la riempie di gioia e si sente più sicura di se stessa e parlando con le amiche lui coglie l’occasione per presentarsi dicendogli che si chiama Alberto e che la trova simpatica cosi gli chiede della prossima domenica se possano incontrarsi lungo il viale prima della messa, Angela Maria lo guarda meravigliata e allo stesso tempo è in difficoltà perché deve inventare una scusa per partire prima da casa, chiedendo anche alle amiche di fare lo stesso, per poter partire tutte insieme e cosi non dà una risposta sicura ad Alberto, cosi entrano in chiesa, ma nel ritorno a casa anche se all’inizio gli manca il coraggio ci prova lo stesso e così si confida con loro dicendogli che le avrebbe fatto piacere incontrare Alberto, le amiche si guardano fra di se e gli promettano che faranno tutto  il possibile per arrivare prima a casa sua la prossima domenica. La settimana scorre lentamente nel lavoro di casa e in campagna ma la sera quando è vicino alla mamma per ricamare pensa a quello che gli sta succedendo e sarebbe curiosa di poter fare qualche domanda alla mamma ma oltre alle sorelle più piccole a inspiegabile paura che non si spiega e così rimane in silenzio, di fronte ad un caldo fuoco scoppiettante e luminoso e gli scalda il cuore a vedere e sentire quello che la circonda i fratellini più piccoli che si sono addormentati intorno alla mamma, quelli più grandi fanno la lezione accanto a nostro padre che li corregge e quelli grandi come me fanno dei lavori di ristrutturazione perché il giorno c’è poco tempo perché bisogna lavorare i campi. L a nostra casa è costruita con materiali poveri è semplice ma funzionale. La cucina è la stanza più importante della casa e anche la più abitata al primo posto c’è il camino che è grande perché oltre il fuoco centrale ha due fornelli laterali per cuocere più pietanze contemporaneamente vicino al fuoco c’è la possibilità di mettere dei panchettini per scaldarsi a fine serata quando il fuoco si sta spengendo, poi una madia per fare il pane, un mobile per riporre le stoviglie e un acquaio scolpito nella pietra, al centro c’è un grande tavolo, essendo una famiglia numerosa è necessario che ci sia e così la serata è finita e andiamo nelle nostre camere con le candele accese per dormire. E’ domenica, Angela Maria si sta vestendo con più cura del solito e più velocemente perché deve partire prima, infatti sente le amiche che sono già arrivate, allora scende subito saluta la mamma velocemente ma lei la chiama quando era già uscita e gli domanda ma non è presto allora Angela Maria gli risponde che deve parlare con le amiche di paese e cosi parlano tranquille, quando arrivano lui è già lì che la sta aspettando, ma quando la vede si avvicinala saluta e si complimenta per la pettinatura che è diversa dalle altre domeniche, Angela Maria è contenta di quel complimento perché per lei significa che ha notato anche i particolari, lui gli sorride guardandola con intensità e lei si sente confusa, per un attimo si blocca la imbarazza quello sguardo ma è già in cima alla scalinata così entrando in chiesa si sente felice e importante ma resta in silenzio, per lei è come sognare, quando la messa è finita escono tutte insieme per passeggiare nel viale, si guarda intorno e non lo vede perché c’è confusione, le sue amiche stanno scherzando fra di loro e ridono, ma lei non riesce a divertirsi come loro e non si spiega il perché, il tempo vola e così vede uscire anche i suoi genitori coi suoi fratellini, ma quando s’incontrano per andare a casa con sua sorpresa Alberto è lì accanto a loro, si presenta e chiede la sua mano a suo padre, che la guarda sorpreso e lei diventa tutta rossa in viso per la vergogna e si sente un po’ colpevole per non aver provato a parlare con la famiglia, ma Alberto sta sempre parlando con mio padre, le mie amiche ridono fra di sé vedendomi così assorta e innamorata, ma vedendo il viso rilassato e contento di suo padre comincia a scherzare anche con loro perché in quell’epoca era difficile parlare d’amore apertamente ed esprimere i propri sentimenti e dovevi sperare di aver fortuna per aver avuto l’intuito giusto. Quando arriviamo a casa la prima cosa è togliersi i vestiti per indossare quelli da lavoro, tanto la mattinata di festa è finita, mentre stanno pranzando allegramente, Angela Maria è imbarazzata perché si sente osservata anche dalla mamma, si sente in colpa perché non ha avuto il coraggio di parlargliene ma vedendo che la mamma gli sorride la sente complice ed è contenta. Durante la settimana il lavoro scorre tranquillo, ma quando s’avvicina la domenica Angela Maria è preoccupata perché dopo pranzo verrà Alberto in compagnia del padre così possano parlare della dote tranquillamente, fra di loro i genitori, perché l’amore che c’era fra i ragazzi aveva poco valore, l’importante era che i genitori erano soddisfatti del loro accordo per poter dare un futuro ai ragazzi, quando erano sposati e avevano dei figli e dato che si viveva solo dei frutti che ti dava la terra, era importante questa dote, il pomeriggio è arrivato e Alberto con il padre, dopo le presentazioni si mettono a parlare tranquillamente anche Angela Maria che è accanto ad Alberto è serena e così trascorrono un bel pomeriggio, alla si salutano augurandosi che così sta iniziando una storia che durerà nel tempo. In questo modo sta nascendo un rapporto sulla fiducia e l’amore e così Alberto può andare a farle visita spesso e anche se non c’era la libertà per le coccole o per baciarsi tranquillamente, dovevano sempre trovare l’attimo per rimanere da soli, che erano pochi, ma gli riempivano il cuore era bello abbracciarsi quando in casa la mamma s’allontanava e Angela Maria aspettava che Alberto s’avvicinava per una carezza oppure uno sguardo più intenso, era tutto fugace ma ti dava la possibilità di esprimere l’amore che sentivi. E’ un periodo bellissimo, la sera quando Alberto va da Angela Maria farle visita è un piacere vedere come parla tranquillamente con suo padre mentre lei ricama con la mamma oppure rammenda o lavora con i ferri, Angela Maria sorride e ascolta la loro conversazione perché è curiosa di sentire le parole di Alberto e cercare di capire un po’ del suo carattere e il suo modo di pensare. Alla fine della  serata si salutano e salutandola gli sussurra che la prossima volta gli porta un piccolo dono, Angela Maria curiosa gli chiede subito cos’è, ma Alberto gli risponde che è una sorpresa, sorridendo quando arriva alla porta gli sussurra che è un cofanetto per metterci tutti i gioielli che ti regalerò in futuro e se ne va. Vanno a letto perché la mattina si devono alzare presto per fare il pane, così la mattina Angela Maria il fratello e i genitori s’alzano all’alba per accendere il forno perché ha bisogno di riscaldarsi e mentre il forno si riscalda, in casa viene impastato il pane nella madia, per lasciarlo lievitare, così preparano anche dei dolci perché sono i primi ad essere infornati. Ora preparano i panetti, mettendoli nei cestini con sotto un tovagliolo e appoggiati nella madia che avendo la parete vicino al forno lievitano in poco tempo, così con l’impasto che avanza si prepara delle pizze che s’infornano togliendo i dolci. Quando sono cotte s’inforna il pane, mettendo il tappo al forno e si lascia cuocere, per fare tutto questo occorre tutta la mattinata, ma è sempre una festa perché è bello mangiare la pizza e i dolci in un giorno che non è domenica. Angela Maria è più contenta del solito allora è la mamma che gli chiede Angela Maria cosa succede: - Niente. Risponde Angela Maria ma vedendo che la mamma la sta guardando con aria interrogativa risponde: - Questa sera, quando viene Alberto,    mi porta di regalo un cofanetto che ha scolpito per me, così ci potrò mettere tutti i gioielli che mi regalerà in futuro. La mamma sorride perché la vede felice. Il pane veniva fatto una volta ogni sette/otto giorni e c’era l’abitudine di farlo assaggiare ai vicini e così facevano anche loro, era una bella abitudine di farlo assaggiare ai vicini e cosi facevano anche loro, era una bella abitudine perché così c’era fratellanza fra di loro ma in uno di questi scambi successe che la mamma d’Angela Maria, portò il pane a Concetta che è la mamma di Michela, amica di Angela Maria e così parlando gli chiese se Angela Maria era felice con Alberto e come lui si comportava con loro. Lei gli rispose, ma per me si comporta bene, poi il tempo giudicherà, Concetta allora gli raccontò, che c’era un ragazzo che Angela Maria gli faceva battere il cuore e che per lei, sarebbe stato disposto a fare di tutto, ma non aveva il coraggio di dirglielo apertamente e così voleva il suo aiuto ma Angela Maria non doveva sapere cosa stava succedendo, perché io ero certa che Angela Maria, con lui sarebbe stata felice e avendo più dote avrebbe una vita più agiata, molto meglio che con Alberto. Si dovrebbe creare un problema fra di loro e si dovrebbe far presto se no Angela Maria soffrirebbe troppo, la mamma d’Angela Maria mentre Concetta parlava, l’aveva ascoltata pensando attentamente, così poi gli risponde ma se è per il bene d’Angela Maria un modo ci sarebbe, Alberto ha promesso di donare un cofanetto ad Angela Maria, ed io potrei farlo riavere ad Alberto dopo che Angela Maria l’ha ricevuto, senza dire niente ad Angela Maria e così vediamo che reazione a Alberto, nei confronti d’Angela Maria. Concetta sta sorridendo e ringrazia l’amica, per aver capito che si fa tutto per il bene di Angela Maria, così si salutano con la promessa, che quanto prima avrebbe mandato il cofanetto ad Alberto, dicendo presto ci vediamo. Angela Maria è al lavoro e mentre sta lavorando pensa ad Alberto e alla promessa che gli ha fatto, è curiosa, non immagina come sarà, quella sera lo scoprirà, deve aspettare che sia sera e così quando arriva Alberto, Angela Maria va ad aprire e vede Alberto che ha un pacchetto nelle sue mani e gli si illumina gli occhi, Alberto vede la felicità negli occhi d’Angela Maria lo apre emozionata, scoprendo un bellissimo cofanetto, fatto in legno e intagliato esternamente e lucidato internamente donandoglielo Alberto gli dice questo è il mio primo regalo così ci potrai mettere tutti i miei regali futuri, Angela Maria ha gli occhi lucidi per l’emozione e per la felicità gli sorride e lo guarda intensamente dicendogli è bellissimo grazie per il regalo lo custodirò nelle mie cose più preziose. Alberto riceve i complimenti anche dalla famiglia d’Angelica per il suo lavoro, ma quando Alberto sta per uscire per andare a casa, Angela Maria gli chiede Alberto ma quanti anni hai e lui sorridente amore mio sono nato nel milleottocento cinquantotto e dandogli un bacio di sfuggita perché c’è tutta la famiglia con loro, esce per andare via. In casa ora che sono soli se ne vanno a letto ma Angela Maria prende delicatamente il cofanetto e lo mette sul comò di fronte al suo letto così la mattina è la prima cosa che vede, ma nel buio della notte sorride pensando ad Alberto e hai suoi, divertiti, vedendola emozionata e felice e quasi senza accorgersene s’addormenta. Al mattino iniziava una giornata come tante altre ma a differenza di altre vedevo il lavoro con occhi positivi, perché iniziava la mietitura del grano era un lavoro lungo, reso più faticoso dal caldo e dalla polvere che sprigionava tagliandolo, che mescolata al sudore era noiosissima, ma ero felice lo stesso perché pensando ad Alberto e al suo amore e a quando questi lavori si sarebbero, fatti  insieme, nella nostra terra. Angela Maria si sentiva sicura e felice dell’amore d’Alberto perché lo vedeva allegro, fiducioso e pieno d’amore che sono tutte qualità importanti per iniziare una vita insieme. 
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